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La sera del 29 novembre Roberto 
Taccaliti, referente presso il nuovo 
Consiglio Pastorale diocesano per 
le aggregazioni laicali della diocesi, 
ha indetto un incontro per sintoniz-
zare tutti sul cammino sinodale che 
stiamo facendo (fase sapienziale). 
Ha riferito che il Vescovo ha asse-
gnato al Consiglio il quinto ambito 
che guarda alle strutture. Ha intro-
dotto con la preghiera allo Spirito 
e l’ascolto del Vangelo di Emmaus, 
icona di questo tempo.  Ha ricorda-
to gli obiettivi della consulta a livel-
lo nazionale e quindi a quello dio-
cesano. Lo spirito che anima ogni 
associazione o movimento è quello 

ecclesiale e quindi quello della cor-
responsabilità per la missione della 
chiesa. Perché questa partecipazio-
ne? “Penso – così ha espresso Tacca-
liti - per testimoniare ed esprimere la 
«gioia di camminare insieme», ognuno 
col proprio passo, esercitando ciascu-
no i propri diff erenti carismi, nell’uni-
tà e l’armonia che lo Spirito garantisce 
alla Chiesa e per tentare di superare 
l’autoreferenzialità e l’autosuffi  cienza 
in cui spesso cadiamo, ma scopren-
do la bellezza della comunione, della 
collaborazione e del servizio condiviso 
nello stile sinodale di: comunione, par-
tecipazione missione.” 
I presenti hanno indicato gli scopi 
del loro servizio e anche le diffi  coltà, 
specie dopo questo tempo di pan-
demia.
Concretamente, la consulta ha que-
sti obiettivi: 
1. Collaborare con gli Uffi  ci dio-

cesani e le varie Commissioni: 
per la carità, per la pastorale 
familiare, della salute, per i pro-
blemi sociali e del lavoro, per la 
giustizia, la pace e salvaguardia 
del Creato, per l’ecumenismo e 
il dialogo, per la pastorale delle 
migrazioni, delle missioni per le 
comunicazioni sociali e altre. 

2. Contribuire nell’anno sapien-
ziale del cammino sinodale “Si 
avvicinò e camminava con loro” 
al discernimento nello Spirito. 

3. Accrescere la collaborazione 
fra le aggregazioni laicali al fi ne 
di sostenere e supportare tutte 
quelle iniziative della Chiesa 
jesina che hanno un respiro 

diocesano: Giornata del Crea-
to, Giornata per la pace, Gior-
nate per l’Ecumenismo, Veglia 
dell’Immacolata, di Pentecoste, 
e altro. 

4. Valorizzazione e dare coralità 
alle iniziative promosse da una 
singola Aggregazione in modo 
da farle diventare patrimonio di 
tutte le espressioni laicali, della 
Chiesa diocesana e della comu-
nità civile dei nostri territori. 

5. Cercare di evitare sovrapposi-
zioni dei calendari.

Ha preso la parola don Mariano, vi-
cario per la pastorale, per ricordare 
che lo scopo ultimo del cammino si-

nodale voluto dal Papa e dalla Chie-
sa italiana è prendere insieme uno 
stile “missionario”. È questo il sen-
so dei 5 ambiti sui quali fare opera 
di discernimento: 1) la prossimità 
2) il linguaggio 3) la formazione 4) 
la corresponsabilità 5) le strutture.  
L’occasione è buona per ripensa-
re insieme tutto questo procedere 
della chiesa in questo mondo. Al 
CPD è stato assegnato di studiare 
le strutture a cominciare da quel-
le materiali.  In diocesi i gruppi e 
le associazioni sono tutte ospitate 
nelle parrocchie o negli edifi ci del-
la diocesi, ad eccezione del CIF. In 
diocesi come rileva il documento 
sinodale, le strutture stanno diven-
tando un peso. In diocesi anche le 
strutture pastorali e amministrative 
hanno bisogno di essere ripensate, 
semplifi cate, fi nalizzate all’evange-
lizzazione e alla missione. Questo 
lavoro non è facile. Don Mariano ha 
fatto notare come nel nostro CPD, e 
quindi anche attraverso la consulta 
spesso sono poco presenti i gruppi 
scouts della Diocesi (AGESCI e FSE) 
che avendo una tradizione educativa 
apprezzabile potrebbero apportare 
una fattiva e qualifi cata collabora-
zione.  Cosa può signifi care? 
 Anche lo statuto del nuovo Consi-
glio Pastorale diocesano è stato rin-
novato per rendere questa struttura 
necessaria, ma più semplice da ge-
stire.  Ogni commissione - ha riba-
dito don Mariano – dovrebbe poter 
raccogliere quello che nella Diocesi 
si fa e si vive per iniziare proprio da 
qui la sinodalità.
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Un bambino su tre  fra 6 e 
10 anni ha lo smartphone in 
mano tutti i giorni; doman-
da: quanti, oltre il tempo 
della scuola, hanno in mano 
un libro? Quasi la  metà de-
gli adolescenti tra gli 11 e i 
19 anni, gli anni della scuola 
secondaria, dice di passare 5 
ore al giorno  con lo sguar-
do sul display; domanda: 
quante ore, forse dovrei dire 
quanti minuti, i loro occhi si 
posano su un libro? Ma non 
basta: un bambino su 6 tra 
gli 11 e i 15 mesi, ripeto mesi, 
viene parcheggiato davanti a 
tv pc tablet o telefonini per 
almeno un’ora al giorno; il 
3% per più di tre ore.1 In Ita-
lia quasi un bambino su cin-
que tra 2-5 mesi, ripeto mesi, 
passa del tempo davanti a 
uno schermo.2 Non più di 
venti giorni fa ho incontrato 
due genitori che non sapeva-
no più come fare con la fi glia 
di 12 anni che urla e strepita 
perché le hanno program-
mato il telefonino in modo 
che si spenga dopo 5 ore di 
uso nell’arco di una giornata. 
Troppo poco per lei. Ripeto, 
dodici anni. Quando si dice 
chiudere la stalla quando non 
ci sono più i buoi...
Vi domanderete perché pro-
prio in questo periodo vicino 
al Natale arrivo con tanti nu-
meri. Sadismo? No. Preoc-
cupazione. Allarme. 

Siamo già in pista nella corsa 
ai regali di Natale. Per adul-
ti bambini ragazzi. E la do-
manda che mi faccio, e che 
vi faccio, è a che tipo di re-
galo stiamo pensando. Non 
ho numeri da dare in questo 
caso. Ma un dubbio. Forte. 
Se dovessimo mettere a con-
fronto quanto spenderemo 
per i vari aggeggi elettronici, 
dai giochini per il bimbo di 
pochi mesi a telefonini e si-
mili per i più grandi, accan-
to alla cifra che dedichere-
mo all’acquisto di un libro... 
anni luce, credo, separeran-
no questi numeri.

Già sento qualcuno pensare 
che quanto sto dicendo è il 
solito ai miei tempi... Mi di-
spiace, amico mio, ma non 
è così. Credo che anche tu, 
insieme a milioni di perso-
ne, quando guardi i bambini 
o i ragazzi di oggi, non puoi 
fare a meno di osservare la 
tanta irrequietezza che ne 
caratterizza atteggiamenti 
e comportamento. Se parli 
con un insegnante, la pri-
ma parola che ti dirà sui 
suoi alunni è agitazione. Ac-
compagnata da distrazione 
continua, diffi  coltà di con-
centrazione, labilità di at-
tenzione e di memoria. Una 
delle diagnosi più frequenti 
oggi, per un bambino o un 
ragazzino che escono da una 
valutazione psicologica, è 
racchiusa nella sigla ADHD 
(Attention Defi cit and Hype-
ractivity Disorder, disturbo 
da defi cit nell’attenzione, e 
iperattività). Le parole ita-
liane credo siano abbastanza 
chiare.
Tanti fattori concorrono, 
certo, compresa una sorta di 
predisposizione. Che è pre-
sente in alcuni. Ma in alcuni. 
Nessuna mutazione genetica 
si concretizza nello spazio di 
una o due generazioni! È che 
lo stile di vita non è aff atto 
da sottovalutare. Epigenetica
la chiamano gli specialisti. 
È l’infl usso dei tanti fatto-
ri esterni che concorrono a 
creare questo stato di ma-
lessere. Che ha due facce, 
appunto: agitazione (iper-at-
tività) e diffi  coltà nella con-
centrazione, nell’attenzione.

Come funziona il display di 
un telefonino. Ti dà l’imma-
gine che cerchi e subito ne 
accende un’altra. Tu la toc-
chi e passi a nuovi contenuti. 
Ora sono questi che cattu-
rano la tua attenzione. E via 
di questo passo. Il tuo sguar-
do, e il tuo pensiero, salta-
no (zapping) da una cosa a 
un’altra a un’altra ancora. 
Con il risultato che in nes-
suna di queste ti sei potuto 

soff ermare e rifl ettere. Per-
ché la tecnologia ti cattura e 
ti trascina con la sua velocità. 
Che non rispetta aff atto il 
ritmo fi siologico del pensie-
ro. Che si vede, così, costret-
to a rincorrere gli stimoli e 
subire passivamente.
Se apro la pagina di un li-
bro e mi metto a leggere, il 
mio occhio segue le parole 
e il pensiero cammina con 
esse. Il ritmo è quello di cui 
ha bisogno il mio cervello 
per decodifi care quanto sto 
leggendo. Per ascoltarlo. La 
fantasia segue e costruisce 
le immagini che le parole 
evocano. La lettura che fac-
cio mi accompagna in un’o-
perazione creativa. La mia 
mente è attiva. Può seguire, 
con i tempi che le sono pro-
pri, quanto mi propone la 
pagina che ho davanti. Non 
subentrano immagini nuo-
ve che vanno a scavalcare 
e cancellare i pensieri e le 
emozioni che man mano lei 
costruisce. Non ci sono link 
luccicanti che basta toccarli 
per scappare da lì e ritrovar-
mi in tutt’altra parte. Non 
mi dà agitazione, perché la 
pagina del libro rispetta il 
mio ritmo. Il mio respiro.
Ora tutto questo vale per un 
adulto. Proviamo a pensare 
cosa signifi ca per il cervello
di un bambino o di un ado-
lescente, considerando che 
quest’organo raggiunge la 
sua maturazione solo intor-
no ai vent’anni di vita. Cin-
que ore al giorno passate 
davanti al display di un te-
lefonino sono veleno. Il rit-
mo del display non è quello 
fi siologico del cervello. Sì, 
lui si adatta. Ma il suo adat-
tamento diventa agitazione. 
Distrazione. Incapacità di 
porre attenzione. È sano tut-
to questo?

Conclusione. Un regalo a 
Natale per la salute? Sì, un 
libro.
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